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PROCESSO VERBALE ADUNANZA V

ORDINE DEL GIORNO DE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

10 maggio 2023

Presidenza: Stefano LO RUSSO

Il giorno 10 del mese di maggio duemilaventitre alle ore 15,30 in Torino, Aula Consiliare p.zza
Castello 205 - Torino, sotto la Presidenza  del Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e con la
partecipazione  del  Segretario  Generale  Giuseppe  FORMICHELLA,  si  è  riunito  il  Consiglio
Metropolitano come dall'avviso del 04 maggio 2023 recapitato nel termine legale - insieme con
l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri. 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e i Consiglieri:
Alessandro SICCHIERO - Caterina GRECO - Daniel CANNATI - Davide D'AGOSTINO - Enrico 
DELMIRANI - Fabio GIULIVI - Gianfranco GUERRINI - Jacopo SUPPO - Luca SALVAI - Marco
COGNO - Pasquale Mario MAZZA - Roberto GHIO - Rossana SCHILLACI - Silvano 
COSTANTINO - Sonia CAMBURSANO

Sono assenti i Consiglieri:
Andrea TRAGAIOLI - Nadia CONTICELLI - Valentina CERA

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 2 "Torino Ovest", Zona omogenea 10 "Chivassese", Zona omogenea 11 "Chierese-
Carmagnolese"

OGGETTO:

PROPOSTA  DI  ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATA  DAL  GRUPPO
CONSILIARE  "CITTA'  DI  CITTA'"  AVENTE  QUALE  OGGETTO:
"DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO E OFFERTA FORMATIVA".

ATTO N. ODG 2

~~~~~~~~
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Il Consiglio Metropolitano di Torino,

PREMESSO CHE
• La Città Metropolitana di Torino ha tra le proprie finalità istituzionali quella di operare a sostegno

dell’istruzione  con  particolare  riferimento  alla  scuola  secondaria  di  secondo  grado,  alla
programmazione scolastica e al dimensionamento e della rete scolastica;

• Il  dimensionamento  della  Rete  Scolastica  prevede per  l’a.s.  2023/2024 il  numero minimo di
alunni necessario perché alle istituzioni scolastiche autonome possano essere assegnati dirigenti
scolastici con incarico a tempo indeterminato è pari a 500 unità, ovvero fino a 300 unità per le
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da
specificità linguistiche. Le scuole che non raggiungono la soglia minima di alunni sono conferite
in reggenza a DS con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome e alle stesse è assegnato
un DSGA in comune con altre istituzioni scolastiche, cui è riconosciuta una indennità mensile; 

• Per l’anno scolastico 2024/2025 le scuole con meno di 600 alunni,  ridotto fino a 400 per le
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da
specificità  linguistiche,  sono  conferite  in  reggenza  e  non  possono  essere  assegnatarie  in  via
esclusiva di un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi; 

• A decorrere  dall’anno scolastico  2025/2026,  il  contingente  organico  definito  sulla  base  della
nuova disciplina introdotta dagli apposti decreti previsti dalla Legge di Bilancio 2023 non deve
superare il contingente determinato sulla base dei criteri definiti nell’anno scolastico precedente.
Eventuali situazioni di esubero devono trovare compensazione nell’ambito della definizione del
contingente;

VISTO
1. La legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle

unioni e fusioni dei comuni” e s.m.i.;
2. L’art.  1,  comma 50 Legge  7  aprile  2014,  n.  56  in  forza  della  quale  Città  Metropolitana  si

applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al T.U., nonché le
norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131. 

3. La  Costituzione  della  Repubblica,  Art.  117,  co.  3:  Sono materie  di  legislazione  concorrente
quelle relative a: […] istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione
della istruzione e della formazione professionale; […].

4. Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15/03/1997, n. 59):Art. 138
(Deleghe alle Regioni); Art. 139 (Trasferimenti alle Province ed ai Comuni);

5. Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali):
Art. 19 (Funzioni della Provincia).
6. Il Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria),

integrato dalla L. n. 197/2022 (Legge di Bilancio 2023): Art. 19, commi 5-quater, 5-quinquies, 5-
sexies.

EVIDENZIATO CHE
Dall’entrata in vigore della legge n. 56/2014 in poi abbiamo assistito ad una progressiva riduzione
di risorse e competenze professionali a disposizione delle Città Metropolitane, in un contesto di
inadeguato recepimento da parte della legislazione sia statale che regionale del loro ruolo;
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RAVVISATO CHE
Per i Comuni dell’area della Città Metropolitana di Torino in merito al dimensionamento scolastico
si rendono necessarie e/o opportune operazioni di dimensionamento volte a razionalizzare la rete
scolastica del primo ciclo, per dare attuazione alla nuova normativa e per governare le conseguenze
della denatalità e dell’inevitabile decremento della popolazione scolastica;
L’attuazione del P.N.R.R. - Riforma 1.3 - Missione 4 - Componente 1 impone di conseguire gli
obiettivi e traguardi fissati a livello nazionale;
È  necessario  adeguare  la  distribuzione  della  rete  scolastica  regionale  al  numero  di  studenti  e
adottare una prospettiva pluriennale (almeno triennale) che consenta una migliore programmazione
della rete scolastica;

VERIFICATO CHE
A partire dalla programmazione dell’a.s. 2024/25 i criteri per la quantificazione del contingente dei
Dirigenti e dei DSGA sono:
concordati in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie,
definiti, su base triennale, con decreto del Min. dell’Istruzione e del Merito (M.I.M.), di concerto
col Min. dell’Economia e delle Finanze,
applicati da ciascuna Regione sul proprio territorio
Nell’a.s. di prima applicazione 2024/25 il decreto definisce un contingente organico non superiore a
quello determinato sulla base delle soglie stabilite dai co. 5 e 5-bis, cioè:
600 alunni iscritti;
400 in deroga nei Comuni montani, nei Comuni isolani e nelle aree con minoranze linguistiche.
Dunque, tutte le Autonomie sotto queste soglie saranno date in reggenza.

DATO ATTO CHE
La  Regione  Piemonte  ha  inserito  nel  Piano  regionale  per  il  dimensionamento  scolastico  a.s.
2023/2024 un totale di n. 96 deroghe per l’autorizzazione all’apertura dei PES (Punto di Erogazione
del  Servizio  è  qualsiasi  struttura  che  fornisce  continuativamente  servizio  scolastico  statale  o
comunale, afferente ad una scuola dell’infanzia, primaria o secondaria - taluni Comuni ne hanno
due o più).

IMPEGNA
IL SINDACO METROPOLITANO E IL CONSIGLIO METROPOLITANO
• A contrastare il fenomeno della desertificazione scolastica nei piccoli comuni considerando la

condizione geografica e morfologica della nostra realtà metropolitana che vede la concentrazione
di un numero notevole di piccoli comuni - 312 - e un territorio esteso con vaste porzioni di aree
montane, collinari e vallate, facendosi parte attiva nel promuovere una legislazione nazionale e
regionale  che  tenga  in  debita  considerazione  le  caratteristiche  del  nostro  territorio.  -  e  il
decremento demografico: in particolare prevedendo la riduzione del numero minimo di alunni
iscritti per l’assegnazione del DS e del DSGA, per mantenere attivi i singoli punti di erogazione
del servizio e per la formazione delle classi.

• A farsi  portavoce  delle  istanze  dei  territori  sui  criteri  di  applicazione  del  dimensionamento
scolastico per riuscire a focalizzare l’attenzione sui bisogni di prossimità e socialità espressi e
mantenere aperte  le  scuole non solo in condizione di  deroga ma soprattutto  in  condizioni  di
efficacia e qualità dell’offerta formativa per tutte le alunne e tutti gli alunni della metropoli.

• Ad inviare l'ordine del giorno ai rappresentanti delle zone omogenee della Città Metropolitana,
alla  Regione  Piemonte,  al  Ministro  dell'istruzione  e  del  merito,  all'Uncem e  a  tutti  gli  enti
territoriali interessati dal presente documento. 
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~~~~~~~~

(Seguono:

• l’illustrazione dellla Consigliera Metropolitana Greco;
• l’intervento del Consigliere Metropolitano D'Agostino;
• l'intervento del Consigliere Metropolitano Salvai;

per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli atti
e che qui si danno come integralmente riportati).

~~~~~~~~

Il Sindaco Metropolitano non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la proposta
di Ordine del Giorno il cui oggetto è sottoriportato:

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "CITTA'
DI CITTA'" AVENTE QUALE OGGETTO: "DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO E OFFERTA
FORMATIVA". 

ATTO N. ODG 2

La votazione avviene in modo palese,mediante voto elettronico:

Presenti: 16

Votanti: 16

Favorevoli 16

(Cambursano - Cannati - Cogno - Costantino - D'Agostino - Delmirani - Ghio - Giulivi - Greco -
Guerrini - Lo Russo - Mazza - Salvai - Schillaci - Sicchiero - Suppo)

L'Ordine del Giorno risulta approvato.

~~~~~~~~~~~~~~~~

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente
Giuseppe Formichella

IL SINDACO METROPOLITANO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo

Pag 4 di 5



ADUNANZA DEL  10 MAGGIO 2023 VERBALE V 

Pag 5 di 5


		2023-05-22T09:21:00+0200
	GIUSEPPE FORMICHELLA




